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  10. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al com-
ma 5 le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di organizza-
zione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando misure volte:  

    a)   alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci eliminando eventuali 
duplicazioni;  

    b)   alla riorganizzazione degli uffi ci con funzioni ispettive e di 
controllo;  

    c)   alla rideterminazione della rete periferica su base regionale o 
interregionale;  

    d)   all’unifi cazione, anche in sede periferica, delle strutture che 
svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del 
personale e dei servizi comuni;  

    e)   alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l’esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera   d)  , ricorrendo anche 
a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e all’utilizzo 
congiunto delle risorse umane;  

    f)   alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all’art. 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 (  Omissis  ). 
 10  -ter  . Al fi ne di semplifi care ed accelerare il riordino previsto dal 

comma 10 e dall’art. 23  -quinquies  , a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e fi no al 31 di-
cembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adot-
tati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro competente, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, 
commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti 
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di effi cacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente.». 

 «Art. 12    (Soppressione di enti e società). —    (  Omissis  ). 

 20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali 
operanti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga ai 
sensi dell’art. 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le 
attività svolte dagli organismi stessi sono defi nitivamente trasferite ai 
competenti uffi ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali opera-
no. Restano fermi, senza oneri per la fi nanza pubblica, gli osservato-
ri nazionali di cui all’art. 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
all’art. 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta nazionale per il 
servizio civile, istituita dall’art. 10, comma 2, della legge 8 luglio 1998, 
n. 230, l’Osservatorio per il contrasto della pedofi lia e della pornografi a 
minorile, di cui all’art. 17, comma 1  -bis  , della legge 3 agosto 1998, 
n. 269 nonché il Comitato nazionale di parità e la Rete nazionale delle 
consigliere e dei consiglieri di parità di cui, rispettivamente, all’art. 8 ed 
all’art. 19 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. Restano altresì 
ferme, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, le commis-
sioni tecniche provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo di 
cui all’art. 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142 del rego-
lamento per l’esecuzione del predetto testo unico di cui al regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635, e successive modifi cazioni. Ai componenti delle 
commissioni tecniche non spettano compensi, gettoni di presenza o rim-
borsi di spese. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi 
collegiali non spetta alcun emolumento o indennità.». 

 — La tabella 4 allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 gennaio 2013 (Rideterminazione delle dotazioni organiche 
del personale di alcuni Ministeri, enti pubblici non economici ed enti di 
ricerca, in attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    13 aprile 2013, n. 87, è la seguente:   

 

“Tabella 4 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

Dotazione organica complessiva del personale 

Qualifiche dirigenziali e aree Dotazione organica 
Dirigenti   
Dirigente 1ª fascia 8 (1)
Dirigente 2ª fascia 33 (2)
   Totale 41
Terza Area Totale 336
Seconda Area Totale 219
Prima Area Totale 4

Totale qualifiche dirigenziali 41
Totale aree 559

Totale complessivo 600
(1) Oltre tale contingente, va considerato un ulteriore posto in posizione di fuori ruolo 
istituzionale presso il Collegio dei revisori dei conti dell'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA) ai sensi dell'articolo 17, comma 35-octies della legge 3 agosto 
2009, n. 102. 
(2) In relazione alla designazione di componente del Collegio dei revisori dei conti dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) di un dirigente di livello dirigenziale 
generale del Ministero, tre posti di funzione, equivalenti sul piano finanziario, sono resi 
indisponibili ai sensi dell'articolo 17, comma 35-octies della legge 3 agosto 2009, n. 102.”. 


